
CONGIUNTURA INDUSTRIALE IN PIEMONTE

I RISULTATI A CONSUNTIVO
PER IL III TRIMESTRE 2021

22 novembre 2021



IL CONTESTO

 L’economia mondiale continua a espandersi sebbene vi siano ancora ritardi nella
riattivazione di parte delle catene del valore e l’inflazione dei prodotti energetici
costituisca un potenziale freno per la produzione internazionale.

 Tra luglio e settembre, si è riscontrata una certa eterogeneità nel percorso di ripresa tra
le varie aree geografiche, con un dinamismo più accentuato in Europa rispetto a USA e
Cina.

Principali indicatori congiunturali – Italia e Area Euro
(variazioni congiunturali)



IL CONTESTO – L’ITALIA

Fonte: Il Sole 24ore, 21/11/2021

 L'Italia guida la ripresa europea e, dopo il tracollo di 40 punti del bimestre marzo-aprile 2020, non
solo recupera stabilmente i livelli di attività precedenti ma evidenzia un andamento migliore di
Germania e Francia, ancora lontane dal riassorbire lo shock del Covid.



Produzione industriale per settore di attività economica
(Variazioni percentuali congiunturali e tendenziali, base 2015=100)

IL CONTESTO – L’ITALIA

Fonte: Istat

 A settembre la produzione
industriale cresce marginalmente
su base mensile.

 Nel complesso del terzo trimestre
la dinamica congiunturale resta
positiva, seppure in
rallentamento rispetto ai
trimestri precedenti.

 Il livello destagionalizzato
dell’indice di settembre supera
dell’1,5% il valore di febbraio
2020, mese antecedente l’inizio
dell’emergenza sanitaria.

 In termini tendenziali, l’indice
corretto per gli effetti di
calendario è in aumento.

 Tra i principali raggruppamenti di
industria, l’energia è l’unica a
flettere su base annua, a fronte
di incrementi rilevanti negli altri
settori.



IL CONTESTO

 Le prospettive economiche dell’area restano molto favorevoli.

 L'indicatore del sentimento economico (Esi) a ottobre 2021 sale nell'Unione europea (+1 punto, arrivando a
117,6 punti). L'Italia, con +1,8 punti, ha registrato il terzo aumento più significativo a livello di Unione
europea dopo Spagna e Francia.

 Su base settoriale il progresso è trainato dai servizi, con rialzi diffusi anche alle costruzioni e, in minor misura,
al commercio al dettaglio. In stabilizzazione su livelli elevati invece la fiducia nell’industria.
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IESI - indice composito industria e servizi Manifattura

Fonte: Istat

Indice composito del clima di fiducia delle imprese
Anno 2005= 100

IL CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE ITALIANE

A ottobre l’indice di fiducia delle
imprese aumenta; a determinare il
miglioramento contribuiscono
l’industria manifatturiera e il
comparto delle costruzioni.



Fonte: Unioncamere Piemonte su dati Eurostat

La congiuntura industriale
in Piemonte 

III trimestre 2021



429.907 sedi d’impresa registrate 
in Piemonte a fine settembre 2021

39.386 imprese manifatturiere

il 9,2% del totale delle imprese piemontesi

Il 7,2% delle imprese manifatturiere italiane

-334 imprese rispetto al III trim 2020
- 8.096 imprese in 10 anni

Ma +117 rispetto al I trimestre 2021

Fonte:  Unioncamere Piemonte su dati InfoCamere

LE IMPRESE MANIFATTURIERE NEL I TRIMESTRE 2021

83,0%

14,1%

2,6% 0,4%

0-9 addetti 10-49 addetti
50-249 addetti 250 addetti e oltre

Tipo 
Localizzazione Registrate Attive Addetti totali 

loc.

Sedi 39.386 35.283 268.808

Unità locali 13.069 12.161 100.214

Totale
(sedi +unità locali)

52.455 47.444 369.022



IL III TRIMESTRE IN SINTESI

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

1.832 imprese manifatturiere 
piemontesi

128.388 addetti

52,2 miliardi di euro di fatturato€

Produzione
+4,1%

Ordinativi 
interni
+10,8%

Ordinativi 
esteri

+19,1%

Fatturato 
totale

+10,8%

Fatturato 
estero

+13,7%



Fonte: Unioncamere Piemonte su dati Eurostat

La produzione
nel III trimestre 2021



LA PRODUZIONE MANIFATTURIERA IN PIEMONTE

Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese, trimestri vari
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I risultati tendenziali di questo trimestre sono positivi, seppur di minor
intensità rispetto ai risultati eccezionali dello scorso trimestre che però
risentivano del confronto con il punto di minimo toccato nel 2020.



LA PRODUZIONE MANIFATTURIERA IN PIEMONTE

Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese, trimestri vari
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Fonte: Unioncamere Piemonte,196ª e 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

LA PRODUZIONE PER SETTORI
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9,3%

-0,1%
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-1,9%

-0,4%

-5,5%

-4,2%

-5,1%

-16,0%

-20% -15% -10% -5% 0% 5% 10% 15%

Mezzi di trasporto

Chimica/plastica

Altre industrie

Meccanica

Alimentare

Metalli

Legno e mobile

Elettricità ed elettronica

Tessile e abbigliamento

III 2020/III 2019 III 2021/III 2020

I risultati sono positivi per quasi tutti i settori ma disomogenei per intensità.
La scarsità di semiconduttori è un problema sempre più urgente da risolvere per la produzione di
beni a livello mondiale, soprattutto per il settore automobilistico è che ne sta pagando le
conseguenze.
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IL GRADO DI UTILIZZO DEGLI IMPIANTI

Per classe 
dimensionale

Grado di utilizzo 
degli impianti

2-9 add. 65,02
10-49 add. 76,45
50-249 add. 75,94
250 add. e più 76,22

Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese, trimestri vari



PRODUZIONE E GRADO DI UTILIZZO DEGLI IMPIANTI

Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese, trimestri vari
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III 2019 III 2020 III 2021

Settori

Industrie alimentari 69,8 66,8 71,3

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 63,6 55,8 65,1

Industrie del legno e del mobile 59,3 60,5 62,7

Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 68,7 64,3 65,6

Industrie dei metalli 64,9 63,9 71,1

Industrie elettriche ed elettroniche 63,1 58,9 68,0

Industrie meccaniche 65,6 62,0 67,0

Industrie dei mezzi di trasporto 65,5 60,8 63,7

Altre industrie 67,8 59,6 63,7

Classe dimensionale

2-9 add. 62,5 58,8 65,0

10-49 add. 72,9 68,9 76,4

50-249 add. 75,8 72,0 75,9

250 add. e più 79,4 74,9 76,2

Totale 65,8 61,8 67,1

IL GRADO DI UTILIZZO DEGLI IMPIANTI PER SETTORI

Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese, trimestri vari



Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

LA PRODUZIONE PER PROVINCIA

AL
+1,5%

CN
+6,1%

AT
+5,3%

BI
+11,7% NO

+12,1%

TO
+3,3%

V.C.O.
+6,2%

VC
+5,2%

Variazione % 
III trimestre 2021/III trimestre 2020

Variazione % 
III trimestre 2020/III trimestre 2019



LA PRODUZIONE PER CLASSE DIMENSIONALE

Micro 
imprese

+2,0%

Piccole 
imprese

+7,0%

Medie 
imprese

+8,1%

Grandi 
Imprese

+1,8

4,1%

 La suddivisione dell’andamento economico nel suo spaccato dimensionale
mostra velocità di ripresa differenti

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese



Fonte: Unioncamere Piemonte su dati Eurostat

FATTURATO E ORDINATIVI
NEL II TRIMESTRE 2021



Fonte: Unioncamere Piemonte,  Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese, trimestri vari

+7,4
%

+6,8
%

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera 

IL FATTURATO NEL III TRIMESTRE 2021

Fatturato totale (a)
di cui: Fatturato 

estero (a)

Settore
Industrie alimentari 9,0 14,9
Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 12,7 14,2
Industrie del legno e del mobile 10,3 14,9
Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 2,7 9,8
Industrie dei metalli 10,8 15,1
Industrie elettriche ed elettroniche 8,6 10,7
Industrie meccaniche 8,6 12,8
Industrie dei mezzi di trasporto 40,6 35,5
Altre industrie 8,3 12,0

Per classe dimensionale
2-9 add. 2,7 10,4
10-49 add. 8,6 11,5
50-249 add. 12,3 11,1
250 add. e più 28,3 27,7

Per provincia
Alessandria 1,7 7,0
Asti 9,1 13,8
Biella 16,0 15,0
Cuneo 8,7 10,8
Novara 16,9 17,0
Torino 17,5 23,3
Verbano Cusio Ossola 10,0 17,1
Vercelli 9,4 12,8

Totale 10,8 19,1



Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera 

GLI ORDINATIVI NEL III TRIMESTRE 2021

Nuovi ordinativi 
interni (a)

Nuovi ordinativi esteri 
(a)

Settori
Industrie alimentari 3,1 14,0
Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 8,9 9,4
Industrie del legno e del mobile 7,3 6,4
Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 9,3 8,2
Industrie dei metalli 7,1 10,4
Industrie elettriche ed elettroniche 6,7 13,7
Industrie meccaniche 6,7 16,9
Industrie dei mezzi di trasporto 73,8 17,9
Altre industrie 6,1 5,5

Per classe dimensionale

2-9 add. 4,2 1,6
10-49 add. 6,0 7,8
50-249 add. 9,9 10,9
250 add. e più 39,1 18,9

Per provincia
Alessandria 8,2 8,6
Asti 5,9 12,7
Biella 10,2 15,2
Cuneo 5,3 10,9
Novara 9,9 15,9
Torino 15,6 15,0
Verbano Cusio Ossola 4,4 6,6
Vercelli 5,4 6,6

Totale 10,8 13,7



Indice sintetico di performance – III trimestre 2021

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera 



IL CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE PIEMONTESI

Fonte: Unioncamere Piemonte, Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese, trimestri vari
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Fonte: Unioncamere Piemonte su dati Eurostat

ECONOMIA CIRCOLARE E IMPRESE 
MANIFATTURIERE PIEMONTESI



Meno della metà delle imprese manifatturiere piemontesi conosce i principi base
dell'economia circolare. Tra i settori sono più preparate le aziende dei mezzi di
trasporto e della chimica/plastica, mentre il comparto con la conoscenza più
bassa è quello dei metalli.

Notevole le differenze a seconda della classe dimensionale: l’’82% delle aziende
di gradi dimensioni conosce i principi base dell’economia circolare contro il 38%
delle micro realtà.

Solo il 12% delle imprese è interessato ad approfondire la tematica.

CONOSCENZA DEI PRINCIPI BASE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

48,1%

17,1%

34,8%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%

Sì

No, ma ha intenzione di farlo nei
prossimi sei mesi

No, per niente

Applicazione principi di economia circolare

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese



Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

AZIONI DI ECONOMIA CIRCOLARE

Sta realizzando 
azioni minori

Sta 
realizzando 

azioni 
significative

Sono 
previste 

azioni minori

Sono 
previste 
azioni 

significative

Nessuna 
azione 

realizzata o 
prevista

Approvvigionamento 30,7% 17,9% 16,0% 6,4% 28,9%

Produzione 28,4% 32,5% 16,6% 11,4% 11,1%

Design/utilizzo 16,7% 7,6% 16,0% 5,7% 54,0%

Distribuzione 19,9% 9,5% 17,4% 5,4% 47,8%

Prevenzione e gestione di 
rifiuti 28,7% 29,3% 21,5% 7,1% 13,4%



Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

88,6% 85,5%

61,3%

77,3%

11,4% 14,5%

38,7%

22,7%
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80%

90%

100%

Risparmio economico Rispetto di normative
previste più restrittive per
il prossimo futuro, al fine

di non perdere la
possibilità di competere

Nascita di nuove
collaborazioni e

opportunità; ingresso in
nuovi mercati

Ottenimento di maggiore
visibilità e/o miglioramento

dell'immagine aziendale

Sì No

OBIETTIVI DESIDERATI



Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

OBIETTIVI RAGGIUNTI
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43,5%

19,8%
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Risparmio economico Rispetto di normative
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prossimo futuro, al fine di

non perdere la possibilità di
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collaborazioni e opportunità;

ingresso in nuovi mercati

Ottenimento di maggiore
visibilità e/o miglioramento

dell'immagine aziendale

Sì No



15,6%

21,6%

23,1%

25,1%

33,0%

39,7%

0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 30,0% 35,0% 40,0% 45,0%

Resistenza al cambiamento

Mancanza di competenze disponibili

Nessuno dei precedenti

Di tipo tecnico/tecnologico

Di tipo burocratico/normativo

Di tipo economico/finanziario

OSTACOLI INCONTRATI

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese



Bisogni per una transizione verso un'economia circolare

1,6%

20,7%

48,9%

61,1%

72,0%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80%

Altro

Acquisizione/disponibilità di know-how
specifico/competenze

Snellimento della burocrazia/tempi per i permessi

Semplificazioni normative

Agevolazioni e incentivi

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese



Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

COLLABORAZIONE CON STAKEHOLDER DEL TERRITORIO

0,5%

0,8%

2,3%

4,1%

4,9%

7,2%

12,5%

0,0% 2,0% 4,0% 6,0% 8,0% 10,0% 12,0% 14,0%

Con altri stakeholder

Con parchi scientifici/tecnologici

Con start-up o PMI innovative

Con università o centri di ricerca

Con enti/istituzioni

Con associazioni di categoria

Con altre imprese operanti nel
territorio/distretto

79,9% delle imprese rispondenti dichiara nessuna collaborazione.



Intenzione di investire in competenze di economia circolare

Fonte: Unioncamere Piemonte, 200ª Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese

Sì No

Settori

Industrie alimentari 11,4% 88,6%

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 7,8% 92,2%

Industrie del legno e del mobile 3,9% 96,1%

Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 16,9% 83,1%

Industrie dei metalli 7,1% 92,9%

Industrie elettriche ed elettroniche 7,8% 92,2%

Industrie meccaniche 13,2% 86,8%

Industrie dei mezzi di trasporto 12,7% 87,3%

Altre industrie 6,8% 93,2%

Classe dimensionale

0-9 add. 6,3% 93,7%

10-49 add. 16,8% 83,2%

50-249 add. 24,7% 75,3%

250 add. e più 40,1% 59,9%

Totale 8,4% 91,6%



Sarah Bovini 
Responsabile
Ufficio studi e Statistica
Unioncamere Piemonte
s.bovini@pie.camcom.it


